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FERDINANDO D. 

PER LA. GRAZIA DI DIO 
RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE 
DI GERUSALEMME bc. 


BUCA DI PARMA , PIACENZA , CASTRO , K. 

GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA it K. 

IL SUPREMO MAGISTRATO DI SALUTE 

(JoW intervento del Signor Marchese Garofalo Soprin- 
tendente Generale e Presidente, e de’ Signori Deputati. 
Cavalier Sersale. 

Barone Bammacaro- 
Duca di Satriano. 

Cavaliere Caravita. 

D. Francesco Cito. 

Conte di Chiaromonte. 

Marchese Pignatelli. 

Principe di Santangelo. 

Fitta la sua decisione del 9 stante con cui sottomet- 
teva alla Sovrana sanzione il Regolamento per impedire 
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li- 
neila città c regno di Napoli la diffusione del cholera 
morbus ove vi penetrasse, coll’ articolo 3. della quale si 
riserbava di formare altro regolamento per gli ospedali 
dei cholerosi di cui in quel primo si facea parola. 

Inteso il rapporto de’ Signori Deputali Duca di Sa- 
triano , D. Francesco Cito, Conte di Chiaromonte , e 
Principe di Santangelo incaricali di preparare il lavoro. 

Inteso i componenti la sua Facoltà medica Signor 
Cavaliere Vulpes, D. Mario Giardini, D. Giampaolo 
Argenziani. 

Considerando, che nel Regolamento di che ora è 
oggetto è necessario indicarsi quei principii e quelle nor- 
me che si voglion seguiti, senza discendere a quei minu- 
ziosi dettagli che vanno commessi agli esecutori. 

Ha deciso 

Di approvarsi l’ annesso Regolamento 

Garofalo — Sersale — Bammacaro — Satriano— Carovi- 
ta — Cito — Chiaromonte— Pignatelli — Santangelo. 

Per copia conforme 
Il Segretario 

Gaetano Cesarono. 
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REGOLAMENTO 


«**■**? ' 


* 4 §j& un IV' ry 

PER GLI OSPEDAU DEI CU0LER05I 


CAPO I. 

1 * 5 ’ *v w ' j - 

Disposizioni generali. 

Art. 1. I locali da presciegliersi per addirsi ad uso 
dì ospedali pe' cholerici è d' uopo che siano prescelti in 
siti aperti e di buon' aria , fuori il centro dell’ abitato , 
ma non tanto discosti da esso , in guisa che si renda 
malagevole lo giungervi degl’ infermi ; e per la stessa ra- 
gione che siano distribuiti in guisa da offrire commodo 
egualmente ad ogni punto della città o comune. 

Art. 2. Questi locali debbono offrire capacità onde 
potersi regolarmente dividere in un ospedale per uomini 
ed in un’ altro per donne , da avere un guardaroba , 
una sala di ricezione , una capiente cucina , una sala 
mortuaria , una o più stanze per gl’ impiegati , locale 
per uso di lavatojo. 

Art 3. Questi locali saranno forniti di letti ciascu- 
no con un paglione , un materasso , cuscini , lenzuola e 
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coverta di lana. Vi saranno i bagni e tutti gli utensili 
occorrenti. 

Art. 4. Il servizio degli ospedali dipenderà dalle 
Commissioni a' termini dei Regolamenti speciali formali 
per la circostanza. 

Le dette Commissioni si avvarranno del fatto della 
passata invasione del cholera , onde regolare le loro li- 
nee di previgenza in quanto alla vastità dei locali da ad- 
dirsi ad uso di ospedali con tutti gli accessori indicati , 
ed al numero dei letti che è necessario approntare. 

Art. d. In ciascun ospedale vi sarà un deposito di 
tutto T occorrente in esso per la durata almeno di un 
mese , da aumentarsi tal deposito colla stessa proporzione 
a norma che crescesse il numero degli ammalati. 

capo n. 

Personale per ciascun ospedale. 

Art. 8. Ogni ospedale avrà 

un amministratore che si presceglierà fra probi e fi- 
lantropi cittadini del paese ; . 

un direttore medico tra quelli di miglior nome, e. 
sci usi però per Napoli quelli del Magistrato Supremo di 
Salute : 
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un rettore ecclesiastico , e per questo s' inviterà e 
si preferirà uno dei Padri della Casa di S. Giovanni dì 
Dio , ove sia possibile aversi s 

degli assistenti sacerdoti a prudenza dell’ Ammini- 
stratore e del Rettore , i quali faranno anche da cap- 
pellani : 

un contabile 
un cartellista 

un impiegato al guardaroba. 

Art 7. Ogni ospedale avrà inoltre 
un medico 

un pratico di medicina 
un chirurgo 
un pratico di chirurgia 

un infermiere, e questo che sia atto a salassare, 
due servienti. Questi da trascegliersi tra reclu- 
si o presidiar! , pe’ quali si provocherà Una diminuzione 
di pena che sarà per premio di benservire. 

Gl’ impiegati de' quali è parola in questo articolo 
saranno aumentati colla proporzione del connato numero 
di essi per ogni trenta ammalati. ’* 

Art 8. Per gli ospedali delle donne vi sarà dippih as- 
segnata una levatrice , e per infermiere s’ inviteranno le 
Figlie della Carità, ove vi sono, le quali si sceglieranno 
d«Ut* inservienti a loro fiducia. 
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Art. 9. Ogni ospedale finalmente avrà un farmaci- 
sta per somministrare le medicine , ed un cuciniere col- 
*’ obbligo di fornire vitto , brodi , acqua calda e cata* 
plasmi. Ambedue questi assumeranno l’ incarico mercè 
appalto da approvarsene le condizioni dal Supremo Ma- 
gistrato di Salute. 


CAPO III. 

Dweri di ciascun impiegalo degii ospedali. 

Art. 10. Gli Amministratori , sopraintenderanno a 
tutto 1’ andamento del servizio , e da quello dipenderan- 
no tutti gl’ impiegati , per ciò che riguarda 1’ ammini- 
strazione. Baderanno che si osservi la disciplina, il si- 
lenzio, la subbordinazione. 

Essi si dirigeranno per quanto si riguarda i fondi 
alle Commissioni , come per qualunque oggetto relativo 
al servizio , ma per qualche avvenimento straordinario 
che potesse aver luogo, essi nell’ atto che si rivolgeranno 
con rapporti ordinari alle Commissioni suddette, ne rife- 
riranno in pari tempo anche al Soprintendente Generale 
di Salute. 

Essi cureranno egualmente disporre e di far osser- 
vare che negli ospedali non vi abbiano accesso persone 
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estranee al servizio , senza un di loro speciale permesso 
che sarà dato in vista di gravi circostanze. 

Art. 11 . il Direttore , regolerà l'andamento del ser- 
vizio per la parte terapeutica ed igienica , da esso per 
tal ramo saranno dipendenti i medici , i pratici e gl’in- 
fermieri. Il medesimo sorveglierà con esattezza all’ assi- 
stenza e cura degl’ infermi facendo anche delle visite di 
sorpresa. Sorveglieranno alla qualità dei farmaci che sa- 
ranno somministrati dal farmacista appaltatore. 

Il medesimo Direttore farà un doppio rapporto gior- 
naliero sull’ andamento dell’ epidemia , uno dirigendolo 
alla Commissione Centrale , 1’ altro al Soprintendente 
Generale di Salute. 

Art. 12. / Medici , saranno obbligati a due visite per 
giorno , ed i pratici oltre l’ assistenza alle visite e distri- 
buzione dei medicamenti faranno per turno la guardia 
di 24 ore per ciascuno, ove pel numero degli ammalati 
fossevi di essi loro piu di uno ; in contrario quell’ uno 
sarà obbligato ad una maggiore assistenza nel corso del 
giorno , ed esser sempre pronto a qualunque avviso. 

Art 13. 1 Contabili , per organo dell’Amministratore 
daranno conto di tutto ciò che viene somministrato allo 
Stabilimento dalle Commissioni Centrali o Circondariali 
sia in generi che in danaro , e tali conti saranno veri- 
ficati dalle dette Commissioni Centrali o da chi venisse 
mai superiormente disposto. 
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Art. 14. Il Cartelli sta, terrà nota degli entrati esortiti 
da ciascun ospedale , e del numero del letto che occupe- 
rà. Servirà inoltre da Segretario dell’ Amministratore. 

Art. 15. L’ Impiegalo al Guardaroba, oltre tutti gli 
altri oggetti che gli si potranno dare in consegna avrà 
quello di custodire in apposito luogo i fardelli degl’infer- 
mi , e di accordo col farmacista , che avrà pure que- 
st' obbligo, ne curerà l’espurgo mercè i vapori del cloro. 
Sorveglierà inoltre la lavatura della biancheria nel locale 
a quest' uso designato nell’ art. 1. del presente. 

Art. 16. Tutti gl’ impiegati in generale useranno 
diligenza , carità, moderazione , dolcezza , e si faranno 
abituai pensiero di esser essi destinati ad alleviare k 
sventura ed a rendere meno insopportabili i mali. 

Saranno raccomandati al Governo colon» che me- 
glio si saran distinti nelle indicate qualità. 

CAPO IV. 

Delle case di coiwalescenza, delle Sale mortuarie ed altro. 

Art. 17. Vi sarà ancora un’ ospizio per convalescen- 
za che si sceglierà in sito ameno fuori l'abitato e divi- 
so in sale per uomini e sale per donne. Anche questo 
Stabilimento avrà un Amministratore ed un Rettore un 
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medico , un pratico, quattro servienti ed un contabile; 
gl’ incarichi per questi impiegati sono quegli stessi che 
nel Gap. 3. dei presente Regolamento sono fissati. 

Ove per le Province questo Ospizio per condizioni 
favorevoli locali , o per altre circostanze dovesse o po- 
tesse restare nel medesimo comprensorio di case , o in 
altro contiguo o prossimo , tutti gl’ impiegali suddetti 
meno i servienti saranno quegli stessi degli ospedali dei 
quali si è fatto parola. > 

Art. 18. Nella sala mortuaria vi si depositeranno i 
cadaveri dei trapassati negli ospedali, togliendoli presto 
alla vista degl’ infermi che ne risentirebbero ribrezzo a 
detrimento di loro salute. 

Resteranno in detta sala i cadaveri per ore 24 pri- 
ma di portarsi a scpellire , salvo qualche straordinaria 
circostanza , che richiedesse un anticipato interro , ma 
saranno sempre sorvegliati non dimenticando il caso che 
nel cholera spesso si verifica la morte apparente , e per- 
ciò non saranno trascurati tutti quei riguardi che tale 
prevegenza richiede. 

Art. 19. I carrettoni che serviranno a trasportare i 
cadaveri dei cholerosi al designato cimiterio , saranno la- 
vati con acqua di calce pria di rientrare in città , e 
propriamente nel luogo stesso del cimiterio dopo aver 
depositato i cadaveri , a quale oggetto sarà ivi prepara- 
to 1’ occorrente per tale bisogno. 



M 


Art. 20. Gli atti di nascita , o di morte negli ospe- 
dali di coi si è trattato, saranno eseguiti a termini del 
disposto dalle leggi civili in vigore per tali casi. 


Per copia conforme 
Il Segretario. 

Gattona Cesarono. 
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